
UN’ALTRA TRAGEDIA annunciata in Rus-

sia. Quarantacinque giovani donne, 43 rico-

verate e due infermiere, sono morte orribil-

mente venerdì notte (a Mosca era l’1 e 40, in

Italia le 23.40) a cau-

sa di un furioso incen-

dio che si è sviluppa-

to nell’ospedale 17,

la principale clinica di Mosca per
il recupero di tossicodipendenti
ealcoolisti.Ladinamicadella tra-
gedia la dice lunga sullo sfascio
nelle strutture pubbliche della
Russia. L’ospedale 17, descritto
come una struttura se non di
punta, perlomeno tra le più effi-
cienti della capitale, si è trasfor-
mato in una prigione e in una
tombaperdecinedigiovanidon-
ne abbandonate dal personale di
servizio e lasciate morire mentre
i pompieri arrivavano con gran-
deritardo perchéchiamatiquan-
do la strage era già avvenuta. Le
viadi fuga, leuscitediemergenza
e finestre erano sbarrare e le vitti-
me sono morte atrocemente,
bloccate nell’ospedale-prigione.
Ora autorità e polizia puntano

sulla tesi dell’incendio doloso,
provocato forse una tossicodi-
pendente che si è così vendicata
per non aver ricevuto la dose di
drogapretesa.Maleresponsabili-
tà, sulle quali la magistratura sta
indagando, appaiono ben più
ampiee soprattuttodinaturapo-
litica perché quanto accaduto
mette in luce degrado, incuria e
abbandono per una struttura de-
stinata a tamponare un proble-
ma immenso in Russia dove
ogni anno droga e alcool mieto-
no 90mila vite.
Il rogosièsviluppato inunlocale
del secondo dei cinque piani del-
l’edificio, realizzato negli anni 60
nella parte sud-orientale della ca-
pitaleeriadattatonel1982aclini-
ca per il recupero. L’altra notte
nell’ospedale c’erano almeno
460persone.Le fiammesonosta-
teappiccate daunarmadio, forse
cosparso di benzina, o, secondo
altre fonti, da un bagno di legno.
Inbrevissimotempoleparetidel-
l’edificio, tappezzate di plastica,
si sono incendiate. Nel marzo

scorso, proprio per il fatto che la
strutturafosse rivestitaconmate-
riali altamente infiammabili ave-
va indotto il ministero delle

Emergenze a chiedere la chiusu-
radell’ospedale,palesementeari-
schio di incendi, ma la magistra-
tura si era limitata ad alcune rac-

comandazioni, poi disattese e
inapplicate. Alcune donne sono
morte nel sonno soffocate, altre
hanno disperatamente cercato

di raggiungere le uscite di emer-
genzaodiguadagnare le finestre.
Matutte le viedi fugaeranosbar-
rate e le chiavi erano state am-
massate in modo indistinto in
un unico punto. Il personale di
servizio, secondo le testimonian-
zedialcunisopravvissuti,nonso-
lo non ha prestato soccorso ma
ha pensato solo alla fuga. Così i
pompieri, che secondo la rico-
struzioniufficiali sonointervenu-
ti abbastanza celermente, sono
stati chiamati con una mezz’ora
di ritardo e quando hanno rag-
giunto l’ospedale la strage era già
avvenuta. Per 45 giovani donne
(di età mediamente inferiore ai
35 anni), tra le quali due infer-
miere, non vi è stata via di scam-
po.Fumoefiammehannoinbre-
ve avvolto i corridoi. I vigili del
fuoco hanno tratto in salvo 214
degenti ospiti nei reparti non in-
vestiti dall’incendio.
Le fonti ufficiali e governative si
diconocerteche il rogoèdinatu-
radolosa.Fontidellapoliziahan-
no riferito all’agenzia Interfax
che all’origine della tragedia vi
potrebbeessereilgestodiunatos-
sicodipendente che avrebbe ap-
piccato il fuoco per vendetta nei
locali della mensa situata al se-
condo piano. La donna sarebbe
tra le vittime. La magistratura in-
daga appunto per un reato dolo-
so, ma ha annunciato che saran-
noanchestabilite leeventuali re-
sponsabilità del personale.

SIBERIA

A fuoco un ospedale
psichiatrico:
otto morti
■ Ancora vittime di incendi in
Russia. Almeno otto persone so-
no morte in un incendio svilup-
patosi ieri in una clinica neurop-
sichiatricanella regionediKeme-
rovo, nel sud della Siberia. Lo ha
annunciatounportavocedelmi-
nisterorussoper leemergenzeci-
tato dall'agenzia Interfax. L’in-
cendio fa seguito a quello che ie-
rihadevastatouncentrodi recu-
peroper tossicodipendentiaMo-
sca.Laclinica, secondounporta-
voce del ministero, è situata nel-
la città di Taiga. «Secondo le pri-
me informazioni, oltre agli otto
morti vi sono anche sei feriti»,
ha aggiunto il portavoce. Il fuo-
co,aquantohacomunicatolare-
sponsabile dell’ufficio stampa
del Ministero delle Emergenze,
Irina Andriyanova, si è esteso al
tettoealsecondopianodell'edifi-
cio. Quando è scoppiato l'incen-
dio, nella struttura c’erano 235
persone e 15 addetti. Le fiamme
hanno provocato anche ingenti
danni materiali: sono stati di-
strutti1.200metriquadratidi tet-
toe600metriquadratidelsecon-
do e del terzo piano dell’edificio.

Mosca, lasciatemorirenelrogodellaclinica
Le vittime sono 45 donne ricoverate in un centro per il recupero di tossicodipendenti

Erano chiuse a chiave nelle stanze. Bloccata l’uscita di sicurezza. Il personale si dà alla fuga

Una giovane scampata all’incendio nella clinica russa Foto Ansa

■ di Toni Fontana

PIANETA
Le pareti erano avvolte
con materiale plastico

altamente infiammabile
I pompieri giunti in ritardo

In marzo era stata chiesta
la chiusura della struttura
ma la magistratura
si era opposta
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